
R
IIVV

IISS
TTAA

 M
IILL

IITT
AA
RR
EE

www.esercito.difesa.it
riv.mil@tiscali.it

n.3/2011 luglio - agosto - settembre pag. 42

IL SERVIZIO DI VIGILANZA D’AREA

THE SERVICE OF AREA SUPERVISION

Francesco Patrone
Generale di Brigata,

Capo Ufficio Coordinamento
dei Servizi di Vigilanza d’Area

Nell’ambito della Forza Armata
(F.A.) «Esercito» i Comandanti, a
tutti i livelli ordinativi, hanno
sempre tenuto in considerazione
che la loro azione andava ad eserci-
tarsi su persone aventi una loro
sensibilità, un loro modo di pensa-
re, un loro modo di rendersi conto
delle cose.
In sintesi, tutte e ciascuna in pos-
sesso di una propria esperienza di
vita, di una particolare conoscenza
culturale e di una personale pro-
fessionalità.
Per questa ragione, tale azione di co-
mando è stata sempre improntata a
istruire, addestrare e impiegare tutte
le risorse umane (queste, in fin dei
conti, sono sempre risultate le nostre
risorse più preziose e la ragione del
nostro successo) e utilizzare ogni
mezzo, materiale e attrezzatura di-
sponibile al fine di creare, in un con-
testo sicuro, una realtà competitiva e
di qualità, in prima linea nello sforzo
di modernizzazione del Paese, nel
miglioramento della qualità della vi-
ta e nella salvaguardia dell’ambiente.
In altri termini, cercando di segui-
re una linea di condotta costante fi-
nalizzata, in ogni circostanza, più a
prevenire che a reprimere ma, tut-
tavia, senza mai transigere.

Within the Armed Force "Army", Commanders at all levels of order have always taken
into consideration that their action has repercussions on people, who have their own
sensitivity, their own way of thinking, their way of being aware of things and who each
have their own life experience, a particular cultural knowledge and a professional com-
petence.
For this reason, the action of command has always been marked by the will to educate,
train and deploy all human resources (which, after all, has always been our most pre-
cious resource and the reason for our success), and to use every available means, mate-
rial and equipment in order to create, in a safe environment, a competent and competiti-
ve reality, able to be in the forefront in an effort to modernize the country,  improve the
quality of life and protect the environment.
All this is carried out trying to follow a consistent course of action, intended, in every
circumstance, more to prevent than repress, but, however, without ever making compro-
mises.




